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AReggioEmiliadal24settembreprendeilviauncorsocheinsegnaaidirigentid’a-
ziendaagestireansiaestress.Ilciclodilezioni,organizzatodallasocietàArchèsa-
ràanumerochiusoeaccoglierà10corsistipervolta.CoordinaAntonioBellan,pre-
sidentenazionalediMedicinapsicosomaticainareamangement,coadiuvatoda
unaequipedipsicologi.

Sonostate8.469ledomandediiscrizionepresentatealPolitecnicodiMilanoper
partecipareaitestdiammissioneperlefacoltàdiIngegneriaeArchitettura.Il2set-
tembreèscadutoiltermineperpresentateledomandeeilPolitecnicoharesonoto
diaverricevuto5.192richiesteperi4.880postidisponibiliadIngegneria,e3.277ri-
chiesteperi2.370postidiArchitettura.
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Un sito
internazionale
per le scuole
........................................................

LaBibliotechdiLondra,unadel-
leditteeuropeediinternet,hade-
cisodilanciaresulmercato
«schoolmaster»,unambientein-
terattivodicomunicazione,sicu-
roegratuitobasatosuwebemira-
toinparticolareallescuole.Piùdi
200miladocenti,studentiefami-
glieinEuropasonogiàdiventati
utentidiquestoserviziogratuitoe
siprevedechealtremigliaiadi
personesiabbonerannoneipros-
simimesi.

«Schoolmaster»permetteagli
studenti,agliinsegnantieaigeni-
toridiinteragireescambiarein-
formazioniattraversoe-mail,
gruppididiscussioneprivatiefo-
rumdichat,accessibilisoltanto
daisociregistrati(iqualivengono
approvatiindividualmentedalla
scuola).

Ilserviziogratuitooffreinfor-
mazionipersvilupparepianidile-
zioniedicurriculum,unarivista
elettronica,competizioniperstu-
denti,foruminternazionalieun
motorediricercaadattoaimino-
renni.«Schoolmaster»verràof-
fertoancheinitaliano,spagnolo,
tedesco,galleseecatalanoperam-
pliarelelinguedisponibili.

Essendounserviziobasatosu
web,«schoolmaster»nonrichiede
l’usodinessunaltrosoftwareesa-
ràpossibilecollegarsiovunque
nelmondo,siadascuolachedaca-
sa.Equest’ultimapassibilitàèim-
portantesoprattuttoperigenitori
chepossonoesseremaggiormente
coinvoltinell’istruzionedeifigli.

DavidEdmunds,docentediin-
formaticaallaFairOakSchoolin
Stadfordshire,Inghilterra,utiliz-
za«schoolmaster»eneèentusia-
sta.Oltrealloscambiodicomuni-
cazioneattraversoe-maileforum
chat, lafacoltàdilinguehaproget-
tatodioffrirel’insegnamento
«cross-classroom»,usandoilser-
viziochatperlelezionidifrancese
etedesco.

«Sappiamochelapreoccupa-
zionemaggioredeigenitori-dice
NabilShabka,ildirettoredella
Bibliotech-èiltemadellasicurez-
zasuinternet.Sonoalsicuroiloro
figlinavigandosuuncanaledico-
municazionecosìapertoeaccessi-
bilealpubblico?Eccoperché
«schoolmaster»èchiusoall’ester-
no.Glistudenti,idocentieigeni-
toripossonocomunicaresoltanto
all’internodellapropriacomuni-
tàscolasticaoconlealtrescuole
chefannofartedi“schoolmaster”.
Abbiamoscuolechepartecipano
inItalia,Svezia,Norvegia,Stati
Uniti,Spagnaoneipostipiùlon-
tanicomeilMalawi».

Secondo anno di vita per la sperimentazione
dei corsi di istruzione e formazione tecnico superiore
Un nuovo canale accessibile dopo il diploma

S econdo anno di vita per la speri-
mentazione dei corsi di istruzione
e formazione tecnico superiore. Il

nuovo canale formativo strutturato fra
mercato e università e progettato dalle
Regioni, sta per riaprire le iscrizioni per
l’anno ‘99-2000: entro la fine di settem-
bre i bandi di concorso.

A differenza degli altri paesi europei,
in Italia l’unica possibilità di proseguire
gli studi è offerta dal sistema universita-
rio, che offre soprattutto corsi di laurea,
cioè corsi lunghi (quattro - cinque anni)
e ad alta specializzazione. Questo com-
porta che i giovani si iscrivano in gran
numero, ma assai pochi (solo uno su
tre) arriva a completare gli studi, con
grande spreco di tempo e di risorse e
spesso anche tanta frustazione. In altri
paesi europei, accanto all’offerta univer-
sitaria, esiste un’offerta di formazione
più breve in grado di formare quelle
professionalità medio-alte di cui c’è
sempre maggiore domanda nel mondo
produttivo: figure professionali che ab-
biano preparazione tecnica di livello su-
periore ed elevato grado di autonomia
nel lavoro.

L’«Istruzione e formazione tecnico
superiore» è un nuovo canale di forma-
zione superiore, cui si accede con il tito-
lo di scuola secondaria superiore. La
durata può variare dai due ai quattro se-
mestri: possono accedere giovani e
adulti, occupati e non. La gestione dei
corsi (finanziati dal Ministero della
Pubblica istruzione e dalle Regioni) è
affidata congiuntamente a più soggetti
formativi - scuola, università, centri ac-
creditati di formazione professionale,
imprese o strutture della pubblica am-
ministrazione - che operano in modo
integrato, contribuendo al processo for-
mativo ognuno secondo la propria voca-
zione.

I corsi sono progettati dalle Regioni,
con la partecipazione delle parti sociali
(associazioni dei datori di lavoro e sin-
dacati) per assicurare un diretto raccor-
do con le esigenze del mondo produtti-

vo. Il certificato, rilasciato dal Ministe-
ro della pubblica istruzione, dell’Uni-
versità e del Lavoro al termine del corso
(ma anche durante, per un percorso par-
ziale, in caso di interruzione degli stu-
di) è valido sia in ambito nazionale, sia
in ambito regionale quale certificato di
qualifica. Inoltre, è riconosciuto in am-
bito europeo, in quanto corrisponde ai
requisiti richiesti dalle direttive comu-
nitarie. Sulla base del certificato rila-
sciato, è possibile il riconoscimento, di
volta in volta, di crediti formativi da
parte delle università, quali conoscenze
già acquisite ritenute utili ai fini della
prosecuzione degli studi in corsi uni-
versitari affini.

Ma la caratteristica fondante dei corsi
risiede nel raccordo con il mondo del
lavoro. Un raccordo che assicura sia un
saper fare concretamente appreso e veri-
ficato nel luogo di lavoro, sia la coeren-
za tra i contenuti formativi e la doman-
da di professionalità espressa dal mon-
do del lavoro. Proprio per questo le nor-
me stabiliscono che i corsi siano proget-

tati sulla base dell’analisi delle necessità
formative del sistema produttivo e che
prevedano obbligatoriamente almeno il
30% delle ore utilizzato in stage o tiro-
cini presso luoghi di lavoro, nonché al-
meno il 50% della docenza composta da
esperti esterni.

L’offerta dei corsi di istruzione tecni-
ca è stata proget-
tata per far parte
del sistema di for-
mazione continua,
cioè di un sistema
al quale si può ac-
cedere in qualun-
que fase della vita.
Ciò presuppone
che i contenuti
del corso siano ar-
ticolati in «modu-
li», ad ognuno dei
quali corrisponda
un’acquisizione
definita di compe-
tenze, attestate nel
certificato finale

(o intermedio) e spendibile in termini
di crediti. Certificati e crediti potranno
essere registrati su un libretto personale
che in tal modo attesterà il patrimonio
complessivo di professionalità acquisito
nel corso della vita, attraverso percorsi
di studio e di lavoro. Tale aspetto, in un
mercato del lavoro sempre più disconti-

nuo e flessibile, è importante, in quanto
può consentire di far valere il patrimo-
nio professionale già acquisito, anche ai
fini retributivi e di carriera, in caso di
nuovi rapporti con diversi datori di la-
voro.

Il Comitato nazionale di progettazio-
ne sta predisponendo le procedure per
il monitoraggio e la verifica dei corsi,
che si avvierà nei prossimi mesi. Inoltre
il Comitato, nell’affrontare i temi con-
nessi alla predisposizione del piano di
sperimentazione per l’anno ‘99-2000, ha
definito le risorse finanziarie destinate
alle regioni e le linee guida per i bandi
che le regioni stesse dovranno emanare
per l’assegnazione dei nuovi corsi. En-
tro settembre, dunque, ciascuna regione
dovrà definire, anche attraverso il con-
fronto con le parti sociali, le figure e le
aree professionali sulle quali attivare il
secondo anno di sperimentazione, sulla
base dell’analisi dei fabbisogni formati-
vi e della domanda che emerge dal mer-
cato del lavoro.
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Fra università e mercato
tornano i seminari-lampo

......................................................................................................................................................................................................................................PATRIZIA MATTIOLI*
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Alto
Adige:
sì nuovo
contratto
Nelleele-
mentarial-
toatesinedi
linguatede-
scail99%de-
gliinsegnanti
hadetosìal
nuovocon-
trattoprovin-
ciale,il97%
nellemediee
il95%nelle
superiori.La
percentuale
totaleèdel
98%.
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Dove rivolgersi
Eccoalcunetipologiedeicorsifinquiattivati.Bologna:
gestioneaziendaledell’impresacommerciale;Ferrara:
analistabiotecnologoambientale,tecnicodellacomuni-
cazioneaudiovisivamultimediale;Roma:tecnicospe-
cializzatonellagestionedelleproceduretecnicoammi-
nistrativeinimpresaedile;Genova:corsodisistemiin-
formativietelecomunicazioni;Spezia:impiantisticaam-
bientale;Palermo:logisticaneltrasportomarittimoenel-
l’intermodalità,recuperoedilizio.
PerinformazioniulteriorisuicorsidiIstruzionetecnico
superiorebastarivolgersiall’assessoratoperlaforma-
zioneprofessionalepressolapropriaRegione


